
 

 

 

 

PROT 555 

 

OGGETTO: ATTO D’INDIRIZZO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO PER LA PREDISPOSIZIONE 

DEL PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA EX ART.1, COMMA 14, LEGGE 

N.107/2015.  

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTA la Legge n. 59 DEL 1997, che ha introdotto l’autonomia delle istituzioni scolastiche e la 

dirigenza;  

VISTO il DPR 275/1999, che disciplina l’autonomia scolastica;  

VISTO il D.L.vo 165 del 2001 e ss.mm. ed integrazioni  

VISTA la Legge n. 107 del 2015, che ha ricodificato l’art. 3 del DPR 275/1999;  

CONSIDERATO CHE 

- le innovazioni introdotte dalla Legge n. 107 del 2015 mirano alla valorizzazione dell’

autonomia scolastica, che trova il suo momento più importante nella definizione e attuazione 

del piano dell’offerta formativa triennale ;  

- le innovazioni introdotte dalla Legge n. 107 del 2015 prevedono che le istituzioni scolastiche, 

con la partecipazione di tutti gli organi di governo, dovranno provvedere alla definizione del 

Piano Triennale dell’Offerta Formativa per il triennio 2016-17, 2017-18, 2018-19;  

RISCONTRATO CHE 

- gli indirizzi del Piano vengono definiti dal dirigente scolastico ;  

- le istituzioni scolastiche predispongono, entro il 15 gennaio dell'anno scolastico precedente il 

triennio di riferimento, il piano triennale;  

- il piano deve essere elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività 

della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico;  

- il piano è approvato dal Consiglio d’Istituto;  

- il piano può essere rivisto annualmente entro ottobre;  



- per la realizzazione degli obiettivi inclusi nel piano le istituzioni scolastiche si possono   

avvalere di un organico potenziato di docenti da richiedere a supporto delle attività di 

attuazione;  

- il piano viene sottoposto alla verifica dell’USR per accertarne la compatibilità con i limiti di 

organico assegnato e quindi trasmesso al MIUR;  

- il piano verrà pubblicato nel portale unico dei dati della scuola  

 

VALUTATO 

- le risultanze del processo di autovalutazione dell’istituto esplicitate nel Rapporto di  

Autovalutazione (RAV);  

- i dati emersi dalle prove INVALSI e gli esiti degli esami e degli scrutini relativi all’a.s. 

2014/2015;  

TENUTO CONTO 

- delle proposte e dei pareri formulati dagli enti locali e dalle diverse realtà istituzionali, 

culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio, nonché dagli organismi e dalle 

associazioni dei genitori  

 

EMANA IL SEGUENTE ATTO DI INDIRIZZO 

 

per le attività della scuola e le scelte di gestione e di amministrazione  
 

1) Saranno parte integrante del Piano, come da rapporto di autovalutazione (RAV) ,  
 

le seguenti priorità:  

Consolidare le competenze di matematica e di italiano nelle prove invalsi. 

 

i seguenti traguardi:  

Mantenere i risultati nelle prove invalsi rispetto alle prove nazionali 
 

I seguenti obiettivi di processo: 

Incrementare nella scuola la didattica per competenze in particolare in matematica e in italiano, 

favorire il necessario aggiornamento per i docenti in particolare sulle competenze e sulle prove 

invalsi, partecipando ad un possibile accordo di rete con altre scuole per la formazione dei 

docenti stessi, la costruzione di un curricolo in verticale per competenze, la realizzazione di una 

piattaforma online di materiali digitali per lo scambio e l’autoformazione. 

 

Poiché il presente atto d’indirizzo, introdotto da una normativa recente, si colloca in un momento  



di grandi cambiamenti normativi, si avvisa sin d’ora che potrà essere oggetto di revisione, 

modifica o integrazione. Tutto ciò premesso e considerati i sopracitati indirizzi generali,  

 

il DIRIGENTE SCOLASTICO  

chiede 

 

Al COLLEGIO dei DOCENTI di elaborare il PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA 

FORMATIVA a.s. 2016/2017, 2017/2018, 2018/2019.  

 

Distinti saluti 

 

Massa, 19/10/2015 

                                                                                         

  Il Dirigente Scolastico 

                                                                                      

  (dott.ssa Silvana Brentegani) 

 


